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STAGIONE SPORTIVA 2012/2013
COMUNICATO UFFICIALE N° 366/C.D.T. 26 DEL 26 FEBBRAIO  2013



Comunicazioni del Comitato Regionale

Si comunica che l’indirizzo di posta elettronica della Commissione Disciplinare Territoriale è il seguente: 

disciplinare.sicilia@postalnd.it
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La  Grutta, Presidente, dall’Avv. Francesco Giarrusso e dall’Avv. Giovanni Bertuglia, componenti, assistita dal Dott. Roberto Rotolo, componente con funzioni di Segretario, si è riunita il giorno 26 febbraio 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.
APPELLI

Procedimento 105/A 

Pol. D. Riviera dello Stretto (ME) – Gara campionato Promozione  Pol. D. Riviera dello Stretto/U.S.D. Pistunina del 23/01/2013 - preannuncio reclamo 

La società sopra indicata ha formulato espressa richiesta di invio degli atti della gara in epigrafe con fax del 29/01/2013,  preannunciando rituale ricorso avverso i provvedimenti assunti a suo carico, senza tuttavia dare alcun seguito al preannuncio medesimo.

La Commissione Disciplinare Territoriale, ritenuto che l’espressa richiesta di presa visione e/o di invio degli atti ufficiali della gara al momento del gravame, comporta l’obbligo del  contestuale versamento della tassa (art. 36 comma 6 C.G.S.),

P.Q.M.

In applicazione degli artt. 33 comma 8 e 36 comma 6 del C.G.S., dispone a carico della società Pol. D. Riviera dello Stretto l’addebito della dovuta tassa reclamo pari a € 130,00=
Procedimento 116/A

A.S.D. FINALE (PA) Avverso reiezione reclamo campionato Giovanissimi Provinciali Girone "E" Città di Castellana/Finale del 12/01/2013 - C.U. n.36 del 31/01/2013 Delegazione Prov.le Palermo.
Con tempestivo reclamo diretto a questa Commissione Disciplinare Territoriale l'A.S.D. Finale, in persona del legale rappresentante pro tempore, ha impugnato la decisione del Giudice Territoriale che ebbe a rigettare il reclamo avverso l'irregolare posizione di alcuni atleti tesserati per il Città di Castellana.

In particolare e molto sinteticamente l'A.S.D. Finale sostiene di avere appreso che alla gara in questione ebbero a partecipare due calciatori e più precisamente Di Gangi Davide e David Marco tesserati con la società Valerio Leto di San Cipirello.

Di contro, il Vice Presidente della F.C.D. Città di Castellana sig. Mazzirisi Franco, messo alle strette da alcuni dirigenti della reclamante avrebbe ammesso, attraverso una presunta autodenuncia elaborata in formato "Word"  e non sottoscritta, uno scambio di persona avendo fatto giocare il calciatore Ventimiglia Giuseppe sotto il nome di Cannatella Salvatore, ragion per cui l'A.S.D. Finale chiede che le venga assegnata gara vinta per 0-3.

Quanto sopra è stato ribadito all'udienza odierna in sede di comparizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale sentita la reclamante in persona del delegato dal presidente della società sig. Di Marco Rosario, letti gli atti ufficiali di gara, rileva che quanto sostenuto nel gravame allo stato non trova alcun riscontro.

Infatti dalla lettura del referto i calciatori risultano essere stati tutti identificati dall'arbitro senza che questi abbia sollevato alcun dubbio sulla identità o su eventuali alterazioni delle tessere.

Inoltre tra i partecipanti alla gara non risultano i calciatori Di Gangi Davide e David Marco indicati dalla reclamante.

Infine l'allegata autodenuncia non ha alcun valore non solo perché non sottoscritta ma anche perché non vi è certezza sull'autore della stessa essendo notorio che il formato "Word" è un formato aperto che può essere elaborato da chiunque a differenza di altri formati come ad esempio il formato "PDF".

Gli atti, comunque, devono essere trasmessi alla Procura Federale per quanto di competenza in ordine a quanto denunciato dalla reclamante nell'atto di impugnazione pervenuto a questa Commissione.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta il proposto reclamo disponendo trasmettersi gli atti alla Procura Federale per quanto di competenza.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata, pari a € 62,00.
Procedimento n.125/A
A.S.D. SPORTING CATENUOVA (EN) avverso squalifica fino al 30/04/2013 assistente arbitro sig. Musarra Giuseppe - Gara Campionato Giovanissimi Prov.le Sporting Catenanuova/Branciforti del 07/02/2013 - C.U. n.29 del 13/02/2013 Delegazione Provinciale Enna.

L’A.S.D. Sporting Catenanuova, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione in epigrafe riportata sostenendo che il proprio tesserato si sarebbe limitato a delle semplici proteste e che non ha mai assunto alcun comportamento aggressivo nei confronti del direttore di gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale letto il referto di gara redatto dall'arbitro, che ai sensi dell'art. 35 comma 1.1 C.G.S. fa piena prova dei comportamenti posti in essere dai tesserati in occasione di svolgimento di gare, rileva che al termine della gara il sig. Musarra Giuseppe, assistente dell'arbitro, metteva le mani sul petto di quest'ultimo facendolo indietreggiare e nel contempo profferiva frasi ingiuriose nei suoi confronti.

Da quanto si evince l’assenza di riscontri delle affermazioni difensive, mentre la sanzione,l così come inflitta dal Giudice di prima istanza, è da ritenersi congrua e, quindi, non suscettibile di alcuna riduzione in relazione a quanto addebitato.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale respinge il proposto reclamo.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata, pari a € 62,00.
Procedimento n.131/A
U.S.D. ARAGONA (AG) avverso inibizione fino al 10/03/2013 sig. Giberti Francesco, squalifica per cinque gare calciatore Di Vincenzo Antonino, squalifica per sei gare calciatore Zuccarello Salvatore ed ammenda di € 150,00 – Gara  Campionato Promozione Girone "A" Aragona/Città di Carini del 10/02/2013 - C.U. n.347 del 14/02/2013

Con tempestivo reclamo l'U.S.D. Aragona, in persona del suo legale rappresentante pro tempore impugna le sanzioni in oggetto.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che il reclamo in questione è inammissibile in relazione all'inibizione a carico del sig. Giberti Francesco e all'ammenda di € 150,00 ai sensi dell'art. 45 comma 3 lett. b) e d) del C.G.S.
Il reclamo,inoltre, è da rigettare per quanto riguarda la squalifica a carico del calciatore Zuccarello Salvatore in quanto la reclamante, contraddicendo quanto riportato nell’oggetto del gravame, così scrive:" ....in occasione della spinta ricevuta dal Zuccarello, di cui non chiediamo riduzione di sanzione ritenendola adeguata al fatto successo.....".

Infine, per quanto riguarda la posizione di Di Vincenzo Antonino, si rileva dal rapporto dell'arbitro, che è bene ricordare che ai sensi dell'art. 35 comma 1.1 C.G.S. ha fede privilegiata dei fatti posti in essere dai tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, che il calciatore, dopo che la squadra avversaria aveva segnato una rete, protestava vivacemente nei confronti dell'arbitro reclamando l'annullamento della rete cercando, nel contempo, di impedirgli di raggiungere il centrocampo toccandolo per le spalle. Dopo la notifica dell'espulsione il predetto calciatore ha continuato a protestare cercando di bloccare ancora una volta l'arbitro, poggiando le mani sul suo torace.

In ragione di quanto sopra, la sanzione è congrua ai fatti addebitati e non suscettibile di alcuna riduzione poiché il comportamento del Di Vincenzo risulta aggravato dalla circostanza che al momento dell'espulsione rivestiva la carica di capitano della squadra.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta il proposto reclamo.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo pari a € 130,00, non versata.
Procedimento n. 133/A

A.S.D. REAL AVOLA (SR), avverso squalifica per quattro gare del calciatore Pecorino Antonio - Gara Campionato Eccellenza Girone B Atletico Villafranca/Real Avola del 10/02/2013 – C.U. N° 347 del 14/02/2013

La A.S.D. Real Avola propone appello avverso il provvedimento sopra indicato assunto dal Giudice Sportivo Territoriale, limitandosi a porgere le scuse per le espressioni offensive che il calciatore ha rivolto all’arbitro ed a chiedere, senza motivazioni specifiche, una generica “clemenza” nell’adottanda decisione, stante il sopravvenuto pentimento del reo.

La Commissione Disciplinare Territoriale osserva per quanto sopra che il contenuto dell’appello è del tutto generico e privo di qualsivoglia contestazione specifica dei fatti che hanno portato al provvedimento adottato dal giudice di gara e alla conseguente squalifica. 

Quanto sopra, a norma dell'art. 33 n. 6 C.G.S. comporta l’inammissibilità dell’appello.

P.Q.M.

Ritiene l’inammissibilità dell'appello come sopra proposto con la conferma del provvedimento di squalifica assunto dal Giudice Sportivo Territoriale.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata (€ 130,00).

Procedimento n. 134 /A

U.S. DELFINI VERGINE MARIA (PA) avverso squalifica per tre gare Di Grazia Carmelo - Gara Campionato Promozione Girone "B" Spadaforese/Delfini Vergine Maria del 9/2/2013 - C.U. n.347 del 14.2.2013

Con tempestivo reclamo la U.S.D. Delfini Vergine Maria, in persona del suo legale rappresentante legale pro tempore, impugna ( senza alcuna specifica motivazione - così è espressamente detto nel reclamo) la sanzione in oggetto, chiedendone la riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che il reclamo in questione è inammissibile in quanto privo di qualsiasi motivazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 36 comma 2 e 33 comma 6 C.G.S.

P.Q.M.

La Commissione  Disciplinare Territoriale dichiara inammissibile il reclamo.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.
Procedimento n. 137/A

A.P.D. N.B.I. MISTERBIANCO (CT), avverso ammenda di € 350,00 - Gara Campionato Calcio a 5 serie C2 gir. D. N.B.I. Misterbianco/Città di MIsterbianco del 09/02/2013 – C.U. N° 343 del 13/02/2013 – C.U. Ca5 n° 46.

La A.P.D. N.B.I. Misterbianco, in persona del legale rappresentante pro tempore, propone appello avverso il provvedimento sopra indicato assunto dal Giudice Sportivo Territoriale, negando che i responsabili dell’aggressione al direttore di gara siano stati propri sostenitori, anzi indicandone l’autore in un tesserato della squadra ospite. Chiede perciò la revoca della sanzione dell’ammenda.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente osserva che, a norma dell’art. 35 punto 2 comma 1.2 del C.G.S., i procedimenti relativi al comportamento dei sostenitori delle squadre si svolgono sulla base del rapporto degli ufficiali di gara. Di norma non sono poi ammesse testimonianze di terzi.

La dinamica dei fatti, così come descritta dal direttore di gara,  spiegata dallo stesso con la considerazione che la squadra ospite aveva segnato il goal del pareggio negli ultimi istanti della gara, non consente di porre nel dubbio la responsabilità dei sostenitori della società appellante.   

Nel suo referto, l’arbitro riferisce infatti d’essere stato accerchiato a fine gara da più di 10 invasori che gli urlavano contro e lo minacciavano. Scortato da un dirigente della N.B.I. Misterbianco verso gli spogliatoi e creatasi nel tunnel di accesso una grande ressa che ne ostacolava il passaggio, l’arbitro si è trovato raggiunto alle spalle da diverse persone che inveivano contro di lui, uno dei quali lo colpiva con un violento calcio all’anca sinistra.

La sanzione irrogata dal primo Giudice appare equa e proporzionata alla gravità dei fatti accaduti e non si ravvisa la possibilità della chiesta revoca, tenuto conto altresì dell’assenza di misure d’ordine poste a carico della società ospitante ma nel contempo del fattivo comportamento del Dirigente sig.Fiorito Giuseppe.

P.Q.M.

Respinge l’appello come sopra proposto.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata, pari a € 130,00.
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Roberto Vilardo, Vice Presidente, dall’Avv. Giuseppe Dacquì e dall’Avv. Giovanni Bertuglia, componenti, assistita dal Dott. Roberto Rotolo, componente con funzioni di Segretario, e con l’intervento del Sostituto Procuratore Federale Avv. Giulia Saitta, si è riunita il giorno 26 febbraio 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.
DEFERIMENTI

Procedimento n.50/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. VINCENZO MONTELEONE (Presidente)

Società A.S.D. PRO CALCIO FICARAZZI 

La Procura Federale con nota 3963/116 pf 12-13/MS/vdb dell’8 Gennaio 2013, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale gli stessi per rispondere il primo della violazione di cui agli art. 1 comma 1)  del C.G.S. e la società della violazione dell’art.4 comma 1) del C.G.S. 

Delle parti deferite, debitamente convocate all’udienza dibattimentale, si è presentato soltanto il Sig. Monteleone Vincenzo, il quale aveva fatto pervenire una nota scritta con la quale nel chiedere scusa precisava di non essere il Presidente della Società ma soltanto un Dirigente. Preliminarmente  all’esame del ricorso il Sig. Monteleone Vincenzo ha chiesto di definire il procedimento a suo carico ai sensi dell’art. 23 C.G.S., come da ordinanza che segue:

Ordinanza:

La Commissione Disciplinare Territoriale;

rilevato che prima dell’inizio del dibattimento il Sig. Monteleone Vincenzo (dirigente A.S.D. 

Pro Calcio Ficarazzi) ha depositato istanza di applicazione di sanzione ai sensi dell’art. 23  C.G.S. individuata nella inibizione per mesi due;

Visto l’art. 23, c.1) C.G.S. secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, c.1) possono accordarsi con la procura Federale prima che termini la fase dibattimentale di primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, indicandone la specie e la misura;

Visto l’art. 23, c.2) C.G.S., ritiene corretta la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata alla luce della normativa vigente, disponendone l’applicazione con ordinanza non impugnabile che chiude il procedimento nei confronti del richiedente;

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica al Sig Monteleone Vincenzo la sanzione come da dispositivo.

Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti del predetto.
Preliminarmente deve osservarsi che, nella fattispecie, essendo il Sig. Monteleone, al tempo dei fatti, un tesserato della Società e non il suo rappresentante, dovrà applicarsi l’art. 4 comma 2) C.G.S. per la posizione della società.

In riferimento, poi, alla memoria ed alla richiesta di audizione del Sig. Salvatore Rammacca, si osserva che le stesse devono considerarsi tardive e pertanto inammissibili non essendo pervenute entro cinque giorni prima della data fissata per il dibattimento, a mente dell’articolo 30 comma 8) C.G.S. 

Il rappresentante la Procura Federale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabile la parte rinviata a giudizio, di quanto ad essa addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo alla Società Pro Calcio Ficarazzi l’ammenda di € 450,00 (quattrocentocinquanta/00)”.

La Commissione, esaminati gli atti, ritiene che la società deferita sia responsabile del capo di imputazione ascritto, poiché quanto ad essa addebitato ha trovato riscontro nella documentazione in atti ed in particolare nella relazione redatta in data 10 Luglio 2012 dal Componente la Commissione Disciplinare - Dott. Pietroantonio Bevilacqua -, nella quale è stato denunciato il comportamento denigratorio dell’iscritto Monteleone e nella dichiarazione resa dallo stesso Monteleone al collaboratore della Procura Federale, Avv. Baldassare Lauria,  in data 8 Novembre 2012.

La condotta posta in essere costituisce una chiara violazione degli artt. 1 comma 1) e 5 commi 1) e 2) del C.G.S. che non può trovare alcuna giustificazione né, comunque, alcun ridimensionamento per la semplice circostanza relativa alla presa atto del disvalore etico da parte del deferito.
In ragione di ciò la società, tenuto conto della precisata qualifica rivestita dal sig. Monteleone Vincenzo al momento della commissione del fatto, ne deve rispondere a titolo di responsabilità oggettiva, così dovendosi riqualificare il capo di imputazione ex art. 4 comma 2) C.G.S., per cui alla stessa va inflitta la sanzione così come da dispositivo. 
P.Q.M.

applica:

al Sig. Vincenzo Monteleone (tesserato della Società A.S.D. Pro Calcio Ficarazzi)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); 
infligge:

alla società A.S.D. Pro Calcio Ficarazzi, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 200,00 (duecento/00).

Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura ed alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n. 56/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Spano Nicola (Presidente)

Società  A.S.D. Sporting Club Messina

La Procura Federale, con nota 799 pf 11-12/GS/reg del 02 gennaio 2013 ha deferito le parti in epigrafe indicate innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale per rispondere: il Presidente della violazione di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento al punto B3 delle disposizioni generali del C.U. n.1 del S.G.S.; la Società per violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S. per responsabilità diretta per la violazione ascritta al Presidente.

Le parti deferite, debitamente convocate all’udienza dibattimentale, non sono comparse, né hanno fatto pervenire nei termini memorie difensive e documenti a loro discarico.

Il rappresentante della Procura Federale, ha concluso con la seguente richiesta: “Ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Presidente l’inibizione per mesi uno; alla Società l’ammenda di € 300,00”.

Ciò premesso ed esaminati gli atti, la Commissione Disciplinare Territoriale ritiene che i soggetti deferiti siano responsabili di quanto loro rispettivamente ascritto.

In particolare si evidenzia che la Società in questione, in occasione della gara del campionato regionale Giovanissimi del 18/12/2011 meglio indicata in deferimento, non annotava in distinta alcun tecnico abilitato, atteso che quello indicato non risulta essere stato tesserato come tecnico.

P.Q.M.

Dispone applicarsi:

Al Sig. Spano Nicola, Presidente della A.S.D. Sporting Club Messina la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi uno (1); alla predetta Società, per responsabilità diretta, l’ammenda di € 100,00 (cento/00).

Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura ed alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n. 57/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scarcella Raffaele (Presidente)

Società  A.S.D. N.B.I. Piano Tavola (ora N.B.I. Misterbianco)

La Procura Federale, con nota 800 pf 11-12/GS/reg del 04 gennaio 2013 ha deferito le parti in epigrafe indicate innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale per rispondere: il Presidente della violazione di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento al punto B3 delle disposizioni generali del C.U. n.1 del S.G.S.; la Società per violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S. per responsabilità diretta per la violazione ascritta al Presidente.

Le parti deferite, debitamente convocate all’udienza dibattimentale, non sono comparse, né hanno fatto pervenire nei termini memorie difensive e documenti a loro discarico.

Il rappresentante della Procura Federale, ha concluso con la seguente richiesta: “Ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Presidente l’inibizione per mesi uno; alla Società l’ammenda di € 300,00”.

Ciò premesso ed esaminati gli atti, la Commissione Disciplinare Territoriale ritiene che i soggetti deferiti siano responsabili di quanto loro rispettivamente ascritto.

In particolare si evidenzia che la Società in questione, in occasione della gara del campionato regionale Giovanissimi del 18/12/2011 meglio indicata in deferimento, non annotava in distinta alcun tecnico abilitato.

P.Q.M.

Dispone applicarsi:

Al Sig. Scarcella Raffaele, Presidente della A.S.D. N.B.I. Piano Tavola (ora N.B.I. Misterbianco), la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi uno (1); alla predetta Società, per responsabilità diretta, l’ammenda di € 100,00 (cento/00).

Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura ed alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.


Il Presidente della Commissione 

                                                                                             Disciplinare Territoriale 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
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